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COMUNE DI VERRAYES 
REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA 

Località Capoluogo, n. 1 – 11020 Verrayes (AO) 
tel. n. 0166.43106 - fax n. 0166.43343 
e-mail: info@comune.verrayes.ao.it 

 
 
OGGETTO:  affidamento dell’appalto dei lavori di sistemazione dei fontanili frazionali a valere sui 

contributi previsti dal Programma di sviluppo rurale 2007/2013 della Valle d’Aosta della 
misura 322 – sviluppo e rinnovamento dei villaggi rurali ai sensi del regolamento (CE) 
1698/2005. 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

1. Limiti di partecipazione. 

Oltre a quanto precisato al punto III.2.1) del bando di gara, si rammenta ulteriormente, in tema di limiti di 
partecipazione alla gara, che: 

a. ai sensi dell’art. 37, comma 9, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è vietata l’associazione in 
partecipazione; 

b. ai sensi dell’art. 95, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, i soggetti 
che partecipano alla gara in riunione di imprese o in consorzio e che non possiedono i requisiti di qualificazione 
per le categorie attinenti alla natura dei lavori da appaltare non possono eseguire lavori in misura superiore alla 
quota del venti per cento e a condizione che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute sia almeno 
pari all’importo dei lavori che saranno ad essi affidati. 

 

2. Specificazione delle condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la 
partecipazione alla gara. 

2.1. Caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA. 

Per imprese partecipanti singolarmente: 

possesso dell’attestazione, rilasciata da una società organismo di attestazione (SOA) di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, regolarmente autorizzata, in corso di validità, da cui 
risulti la qualificazione ad almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare. 

Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e 
quelli oggetto della presente gara, possono essere considerati rientranti nei: 

a) lavori idraulici quelli appartenenti alla categoria OG6. 

Per imprese riunite in forma orizzontale: 

Seppur pleonasticamente nella fattispecie, in considerazione dell’importo dei lavori a base di gara, si 
rammenta che la somma degli importi di classifica, maggiorabili di un quinto, risultanti dalle attestazioni, 
rilasciate da società organismo di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, regolarmente autorizzate, in corso di validità, nelle categorie attinenti alla natura dei 
lavori da appaltare, deve essere almeno pari all’importo a base di gara e che per l’applicazione della 
maggiorazione del quinto della classifica di iscrizione ciascuna impresa deve essere qualificata per una 
classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 
medesimo decreto; 

2.2. Caso di concorrente stabilito in Italia non in possesso dell’attestato SOA 

le imprese concorrenti, non dotate dell’attestazione di qualificazione, dovranno, in alternativa, essere in 
possesso delle referenze di cui all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 
adeguate ai lavori da appaltare. Più precisamente, con riferimento all’ultimo quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, le imprese concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti: 

1. aver eseguito direttamente lavori riconducibili alle categorie in cui sono inquadrati i lavori oggetto della 
presente gara di importo non inferiore all’importo di detti lavori; 

2. aver sostenuto per il personale dipendente un costo complessivo non inferiore al 15% dell’importo 
complessivo dei lavori da appaltare; 

3. avere un’adeguata attrezzatura tecnica. 

In merito ai rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dall’impresa candidata e quelli oggetto dei lavori da 
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assumersi in subappalto, si richiama quanto precisato al precedente paragrafo 2.1.. 

Ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ai fini della 
qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese che hanno eseguito 
lavorazioni in regime di subappalto valgono i seguenti criteri: a) le lavorazioni assunte in regime di subappalto 
sono classificabili ai sensi delle tabelle di cui all’allegato A del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34; l’impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il 
quantitativo delle lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche predette; b) l'impresa aggiudicataria può 
utilizzare l’importo complessivo dei lavori se l'importo delle lavorazioni subappaltate non supera il 30% 
dell'importo complessivo ed il 40% nel caso di lavorazioni appartenenti alle categorie di cui al medesimo 
allegato A per le quali è prescritta la qualificazione obbligatoria; in caso contrario, l'ammontare complessivo 
dei lavori viene decurtato della quota eccedente quella anzidetta; l’importo dei lavori così determinato può 
essere utilizzato esclusivamente per la qualificazione nella categoria prevalente ivi indicata. 

Per imprese partecipanti in associazione temporanea in forma orizzontale: 

Le associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1994, n. 554, possono partecipare alle gara qualora la mandataria o 
capogruppo e le mandanti o le altre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti prescritti per le imprese 
singole rispettivamente nelle misure minime del 40% e del 10%. L’impresa mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti in misura maggioritaria. L’associazione deve comunque possedere i requisiti nella stessa 
misura richiesta per l’impresa singola. 

Per imprese partecipanti in consorzio: 

Gli stessi requisiti stabiliti per le imprese costituenti associazione temporanea dovranno essere posseduti dai 
soggetti facenti parte dei consorzi d’imprese di cui agli artt. 2602 e seguenti del Codice civile le cui classifiche 
di qualificazione, o referenze corrispondenti di cui all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, non inferiori comunque a quelle prescritte per le imprese in associazione temporanea, 
concorrono al raggiungimento del tetto richiesto per la partecipazione alla gara. Le rimanenti imprese del 
consorzio, mancando dei requisiti minimi suddetti oppure della qualificazione, o delle referenze 
corrispondenti, nella categoria o della classifica minima nella stessa richiesti, ai fini dell'esecuzione dell'opera 
saranno assimilate a quelle associate ai raggruppamenti ai sensi dell'art. 95, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. Per i consorzi stabili, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la somma delle cifre d’affari in lavori realizzate da ciascuna impresa 
consorziata, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, è incrementata di una 
percentuale della somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel 
secondo anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al compimento del quinquennio. 

Alla determinazione della percentuale riferentesi al costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e 
alla dotazione stabile di attrezzatura tecniche, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, ai sensi dell’art. 18, 
comma 12, del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, concorre, in proporzione alle 
quote di competenza dell’impresa, anche l’attrezzatura e il costo per il personale dipendente dei consorzi, 
nonché delle società fra imprese riunite di cui l’impresa fa parte. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 13, del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, i consorzi 
di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono dimostrare il requisito relativo all’attrezzatura tecnica 
mediante l’attrezzatura in dotazione stabile ai propri consorziati; gli stessi soggetti possono dimostrare il 
requisito relativo all’organico medio annuo attraverso il costo del personale dipendente proprio e dei soggetti 
consorziati. 

Ulteriori specificazioni di carattere generale: 

Per la dimostrazione dei requisiti relativi al costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e alla 
dotazione stabile di attrezzatura tecniche, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, ai sensi dell’art. 28, 
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, nel caso in cui il rapporto tra 
l’importo dei lavori e il costo del personale sia inferiore a quanto ivi richiesto, è consentita la riduzione 
figurativa e proporzionale dell’importo dei lavori in modo tale da ristabilire le percentuali richieste; l’importo 
dei lavori così figurativamente rideterminato vale per la dimostrazione del requisito dell’esecuzione diretta di 
lavori riconducibili alla categoria in cui sono inquadrati i lavori oggetto della presente gara di importo non 
inferiore all’importo di detti lavori. 

Ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ai fini della 
qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese che hanno eseguito 
lavorazioni in regime di subappalto valgono i seguenti criteri: a) le lavorazioni assunte in regime di subappalto 
sono classificabili ai sensi delle tabelle di cui all’allegato A del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34; l’impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il 
quantitativo delle lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche predette; b) l'impresa aggiudicataria può 
utilizzare l’importo complessivo dei lavori se l'importo delle lavorazioni subappaltate non supera il 30% 
dell'importo complessivo ed il 40% nel caso di lavorazioni appartenenti alle categorie di cui al medesimo 
allegato A per le quali è prescritta la qualificazione obbligatoria; in caso contrario, l'ammontare complessivo 
dei lavori viene decurtato della quota eccedente quella anzidetta; l’importo dei lavori così determinato può 
essere utilizzato esclusivamente per la qualificazione nella categoria prevalente. 
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Il possesso dei sopra indicati requisiti deve essere dichiarato dalle imprese all’atto della presentazione 
dell’offerta mediante la compilazione del modello di dichiarazione di cui al punto 1) del capitolo 4. “Modalità di 
presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte” del presente disciplinare. La verifica della dichiarazione di 
cui sopra avverrà secondo le disposizioni dell’art. 48, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. A 
tal fine si precisa che - ai concorrenti sorteggiati in sede di gara, all’aggiudicatario e al concorrente che segue in 
graduatoria, qualora quest’ultimi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati - verrà richiesta la 
documentazione precisata nel capitolo 5. “Procedura di aggiudicazione” del presente disciplinare. 

2.3. Caso di concorrente stabilito in Stati diversi dall’Italia, di cui all’art. 47 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, non in possesso dell’attestato SOA. 

Possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane, come sopra descritti, da 
dimostrarsi a mezzo della documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. 

Per imprese che partecipano ricorrendo all’“avvalimento”: 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato, può avvalersi dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, di cui all’art. 28 del d.P.R. n. 34/2000, di 
altri soggetti ovvero dell’attestazione della certificazione SOA di altri soggetti. 

In tal senso si precisa che: 

• il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto (comma 4); 

• gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario (comma 5); 

• il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria (comma 6, 
primo periodo); 

• non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti (comma 8). 

 

3. Informazioni sulla raccolta dei dati personali 

Ai fini della tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ai sensi dell’art. 13 del decreto medesimo si informa che: 

• il titolare del trattamento è il Comune di Verrayes, nella persona del legale rappresentante; 

• le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati riguardano esclusivamente l’espletamento della 
presente gara; 

• il trattamento dei dati personali è effettuato attraverso supporti cartacei e strumenti informatici e per il tempo 
strettamente necessario al conseguimento dei fini per cui i dati sono raccolti. Specifiche misure di sicurezza 
sono adottate per evitare usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati; 

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla presente 
gara, deve rendere la documentazione richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente 
normativa; 

• la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza 
dell’aggiudicazione; 

• i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il personale 
dell’Amministrazione implicato nel procedimento; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
3) ogni alto soggetto che abbia interesse ai sensi della legge regionale 2 luglio 1999, n. 18; 4) altri soggetti della 
pubblica amministrazione, in presenza di una norma di legge o regolamento ovvero quando tale comunicazione 
sia necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante ai sensi dell’art. 39 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

• il responsabile del trattamento è il Comune di Verrayes, nella persona del Sindaco; 

• i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196 del 2003, cui si rinvia. 

 

4 Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

Una stessa Impresa non potrà far pervenire più di un’offerta. 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire presso l’Ufficio 
Protocollo del Comune, entro il termine perentorio e all’indirizzo precisati, rispettivamente, ai punti IV.3.4) e I.1) 
del bando di gara. 
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I plichi, pena l’esclusione dalla gara, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di 
chiusura, e devono recare all’esterno - oltre al nominativo del mittente e all’indirizzo dello stesso - la seguente 
dicitura: “Offerta per la gara d’appalto per i lavori di sistemazione dei fontanili frazionali a valere sui 
contributi previsti dal Programma di sviluppo rurale 2007/2013 della Valle d’Aosta della misura 322 
– sviluppo e rinnovamento dei villaggi rurali ai sensi del regolamento (CE) 1698/2005 – NON 
APRIRE”. In caso di raggruppamento ogni impresa componente lo stesso dovrà indicare i propri dati. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste (A e B), o tre buste (A, B e C) nel caso in cui ricorra una situazione di 
controllo tra imprese partecipanti di cui all’art. 2359 del codice civile, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate 
sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”,“B - 
Offerta economica” e “C – Situazione di controllo”. 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) dichiarazione su modello fornito dall’Amministrazione, obbligatoriamente completato in ogni sua parte a pena 
di esclusione, e sottoscritto, con le modalità ivi specificate a pena di esclusione, dal titolare o legale 
rappresentante. Il modello può essere sottoscritto anche da un procuratore del legale rappresentante. Il modello 
di dichiarazione dovrà essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Verrayes, nei giorni da lunedi a 
venerdi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi 
o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 
dei legali rappresentanti. Il modello prevede, in particolare, la dichiarazione del possesso dell’attestazione di 
qualificazione SOA nelle categorie che consentono la partecipazione all’appalto o, in alternativa, del possesso delle 
referenze, di cui agli artt. 17 e 28 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, connesse alla 
natura e all’importo dei lavori da affidare, nonché, l’indicazione degli altri dati identificativi dell’impresa. Il 
medesimo modello prevede altresì l’espressa dichiarazione, di non trovarsi in alcuna delle condizioni costituenti 
causa di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti previsti dalla normativa vigente. Al fine di ridurre 
il rischio di vizi formali o sostanziali che potrebbero condurre alla non ammissione dell’ Impresa alla gara si 
ribadisce che non è consentita l’alterazione o l’incompleta compilazione del modello in alcuna delle sue parti 
pena l’esclusione. Con riferimento alle disposizioni dell’art. 73, comma 4, e dell’art. 74, comma 3, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Si precisa tuttavia che è ammessa la facoltà ai 
concorrenti di non utilizzare il modello proposto, a condizione che vengano comunicati tutti i 
dati tassativamente richiesti nel modello pena l’esclusione dalla gara. 

2) attestazione di avvenuta presa visione del progetto, rilasciata dall’Ufficio Tecnico del Comune di Verrayes, nei 
giorni da lunedi a venerdi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, debitamente compilato dall’Impresa per la parte di 
competenza. Il progetto deve essere visionato esclusivamente dal legale rappresentante o dal 
direttore tecnico o da un delegato, con procura notarile, dell’Impresa. Ogni persona può prendere 
visione del progetto per una sola Impresa concorrente alla gara. L’attestazione, nel caso di raggruppamento, 
potrà essere presentato dalla sola capogruppo e, nel caso di consorzi di imprese, da una sola delle imprese 
consorziate. L’omessa e/o l’incompleta e/o l’inesatta compilazione dell’attestazione comporterà 
l’esclusione dalla gara; 

3) cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1), lett. a), del bando di gara, pari al 2% (due per cento) (euro 
2.059,83) dell’importo dei lavori a base d’asta al fine di garantire, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la serietà dell’offerta e di tutelare l’Amministrazione appaltante dai danni che 
potrebbero derivarle dalla mancata sottoscrizione del contratto d’appalto, per fatto e colpa dell’aggiudicatario, 
costituita alternativamente: 

• da quietanza del versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria comunale – Banca 
di Credito Cooperativo Valdostana, Agenzia di Chambave (AO); 

• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolga in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, in originale, intestata al Comune di Verrayes, Località Capoluogo, n. 1 
– 11020 Verrayes (AO), di validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data stabilita al 
punto IV.3.4) del bando di gara per la presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Tale polizza, ai sensi della predetto medesimo articolo, comma 4, 
dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, e la sua operatività entro quindici 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e dovrà essere conforme allo schema di polizza 
tipo su opere e lavori pubblici approvato con decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministro delle attività 
produttive di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (schema 1.1 della sezione prima). 

Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cauzione è ridotta del 50% ai sensi dell’art. 75, comma 7, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
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In caso di associazione temporanea di imprese in forma orizzontale: A) la riduzione dell’importo della cauzione è 
possibile se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione dei qualità; B) 
la riduzione della cauzione non è possibile se solo alcune delle imprese facenti parte del raggruppamento sono in 
possesso della certificazione di qualità. 

La documentazione di cui al presente punto deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica dell’unità 
concorrente. 

La cauzione sarà svincolata automaticamente all’atto della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 
aggiudicatari sarà restituita entro 10 (dieci) giorni dall’adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
In caso di ricorso tale cauzione resterà vincolata per tutta la durata del contenzioso; 

4) dichiarazione di un istituto bancario oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, 
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. Qualora la cauzione provvisoria, di 
cui al precedente punto 3), venga costituita con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la 
dichiarazione in argomento potrà essere ivi contenuta; 

La documentazione di cui al presente punto deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica dell’unità 
concorrente. 

5) (a) (nel caso di associazioni di imprese o di consorzi o GEIE già costituiti) 

Per le associazioni: 

procura conferita per atto pubblico alla persona, individuata nominalmente, che esprime l’offerta per conto 
dell’Impresa capogruppo e scrittura privata autenticata dalla quale risulti: 

a) il conferimento di mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza, a chi 
legalmente rappresenta l’impresa capogruppo; 

b) l’inefficacia, nei confronti dell’amministrazione appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta 
causa; 

c) l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche 
processuale, nei confronti dell’amministrazione appaltante, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 
natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei lavori, fino all’estinzione di ogni rapporto; 

La procura e il mandato potranno essere contestuali nello stesso atto notarile; 

Per i consorzi o GEIE: 

atto costitutivo in copia autentica. 

(b) (nel caso di associazioni di imprese o di consorzi o non ancora costituiti) 

È consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti di imprese o di Consorzi, in via di 
costituzione). 

In tal caso, con riferimento alle disposizioni dell’art. 37, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
deve essere prodotta una dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti o i consorzi, che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 
mandato collettivo irrevocabile, con rappresentanza, per atto pubblico, ad una di esse, indicata e qualificata 
nell’offerta stessa come Capogruppo, la quale sottoscriverà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
imprese mandanti. 

Tale impegno può essere espresso, in alternativa, nell’offerta economica. 

In ogni caso, con riferimento alle disposizioni dell’art. 37, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti e i 
consorzi. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 37, comma 9, del medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è 
vietata la variazione della composizione dei raggruppamenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato 
in sede di offerta. 

6) (nel caso di raggruppamenti di imprese o consorzi comprendenti imprese associate ai sensi 
dell'art. 95, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554) 

le imprese qualificate per categorie o, in alternativa, in possesso delle referenze di cui all’art. 28 del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, diverse da quelle richieste nel bando di gara, ma con 
ammontare complessivo delle iscrizioni, o referenze corrispondenti, almeno pari all’importo dei lavori che 
saranno ad esse affidati, dovranno produrre apposita dichiarazione attestante l’impegno in caso di 
aggiudicazione ad eseguire i lavori in misura non superiore al 20% dell’importo complessivo dei 
lavori oggetto dell’appalto; 
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7) (nel caso di imprese che partecipano ai sensi dell’art. 116 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e in relazione alle disposizioni della circolare del Ministero dei lavori pubblici 2 agosto 
1985, n. 382) 

le imprese, in caso di incorporo mediante fusione o di conferimento di azienda, dovranno presentare, pena 
l’esclusione dalla gara, copia, autenticata ai sensi dell’art. 31, comma 4, della legge regionale 6 agosto 
2007, n. 19 e dell’art. 18, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
dell’atto di incorporo mediante fusione o di conferimento d’azienda; 

8) (nel caso di imprese che si avvalgono dell’attestazione SOA di altro soggetto) 

le imprese che si avvalgono dell’attestazione SOA o dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, di cui all’art. 28 
del d.P.R. n. 34/2000, di altro soggetto, dovranno presentare: 

1. apposita dichiarazione, resa a norma della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

2. apposita dichiarazione, dell’impresa ausiliaria resa a norma della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da cui risulti: 

2.1. il possesso di idonea attestazione SOA, con precisazione dei suoi estremi, o dei requisiti di ordine 
tecnico-organizzativo, di cui all’art. 28 del d.P.R. n. 34/2000; 

2.2. il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

2.3. l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

2.4. l’attestazione di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

3. in originale, o in copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto o, nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo di tale contratto, una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente 
nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia di cui al comma 5 
dell’art. 49 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) offerta economica, redatta in lingua italiana o francese, su carta bollata, contenente: 

a) la ragione sociale del concorrente; 

b) l’oggetto dei lavori; 

c) l’indicazione del prezzo globale - inferiore al prezzo posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1), lett. a), del bando - espresso in cifre ed in lettere ed il 
conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto 
a base di gara, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto deve essere determinato, 
ai sensi dell’art. 82, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dell’art 90 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo 
le norme e con le modalità di seguito indicate; 

2) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori (messa a disposizione del 
concorrente da parte della stazione appaltante e da utilizzarsi obbligatoriamente, pena l’esclusione dalla gara, con 
riferimento alle disposizioni dell’art. 74, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), completata in 
ogni sua parte in base alla quale è determinato il prezzo globale. 

La lista è composta di sette colonne. Nella prima colonna è riportato il numero di riferimento dell’elenco delle 
descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica 
delle varie lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo 
previsto per ogni voce. I concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari che offrono per 
ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna e, nella 
settima colonna i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i prezzi indicati nella sesta. 

Si precisa che: 

• la lista delle categorie di lavorazioni e forniture per l’esecuzione dei lavori ha valore ai soli fini 
dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del corrispettivo che rimane stabilito per la parte a 
corpo nell’ammontare fisso ed invariabile riportato in contratto; 

• il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta relativamente alla parte a corpo, 
previo accurato esame degli elaborati progettuali comprendenti il computo metrico ed il capitolato speciale 
d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante ed acquisibili; in esito a tale verifica il concorrente è 
tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative 
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quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale, 
nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che 
ritiene di offrire. 

In calce all'ultima pagina della lista è indicato il prezzo globale offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti 
riportati nella settima colonna, ed il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il 
prezzo globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nella dichiarazione. 

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: r = (Pg-
Po)/Pg dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui punto II.2.1), lett. a) del bando, “Po” il prezzo globale offerto. 

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla 
verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per l’esecuzione 
dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo 
complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari 
offerti sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di 
discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato 
prezzo contrattuale quello di importo minore. 

L’offerta e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture, pena l’esclusione, dovranno essere sottoscritte dal legale 
rappresentante o da suo procuratore. Si rammenta che nel caso di imprese riunite la sottoscrizione dovrà essere 
effettuata da persona munita di procura conferita con atto pubblico, o qualora la riunione o il consorzio sia in corso di 
definizione, dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno la riunione o il consorzio e in quest’ultimo 
caso, qualora non sia stata prodotta la dichiarazione di cui al precedente punto 5) lett. (b), l’offerta dovrà contenere 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo irrevocabile, 
con rappresentanza, per atto pubblico, ad una di esse, indicata e qualificata nell’offerta stessa come Capogruppo, la 
quale sottoscriverà il contratto in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti. 

Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre ed in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per 
l’Amministrazione. 

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate alle indicazioni in cifre e in lettere qualora non 
venissero confermate e sottoscritte dal firmatario dell’offerta, della lista delle categorie di lavorazioni e forniture. 

Nella busta “C”, da presentarsi, pena esclusione e solo nel caso in cui ricorra una situazione di controllo tra imprese 
partecipanti di cui all’art. 2359 del codice civile, deve essere contenuta, a pena di esclusione: 

1) documentazione utile a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

Ritiro offerte - offerte sostitutive o integrative 

Trascorso il termine fissato di scadenza non sarà ammessa la presentazione di alcuna offerta sostitutiva od 
integrativa, né il ritiro dell’offerta presentata. I pieghi contenenti l’offerta economica e la documentazione sostituiti o 
ritirati dal pubblico incanto nei termini potranno essere restituiti solo dopo l’effettuazione della gara, previa 
acquisizione agli atti dell’appalto, per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l’offerta economica. 

Il ritiro dovrà essere effettuato attraverso il recapito, nel termine di scadenza suddetto, di comunicazione sottoscritta 
da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa alla gara. 

Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale a mezzo di esplicita 
indicazione in tal senso sullo stesso riportata, verrà ammesso alla gara quello pervenuto (non spedito) per ultimo 
all’amministrazione; l’impossibilità di tale accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. In ogni caso varrà, sempre 
se pervenuto in tempo utile ed indipendentemente dal momento di ricevimento, quello recante l’indicazione 
suddetta. In relazione a quanto sopra la busta sostitutiva non potrà quindi più essere ritirata ed annullerà a tutti gli 
effetti, ai fini della gara quella sostituita. 

In ogni caso non sarà mai ammessa, pena l’esclusione, la presentazione di più di un piego sostitutivo od integrativo. 

In nessun caso verrà comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i certificati o i documenti 
mancanti contenuti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già inviati, ivi compresa la busta contenente 
l’offerta, cosa possibile solo in presenza di busta con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o 
rettificativa di quella in precedenza inviata. 

Se la busta inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente non fosse identificabile come tale, verrà a 
tutti gli effetti e conseguenze considerata come busta sostitutiva. 

 

5 Procedura di aggiudicazione 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque 
comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano addurre alcuna pretesa al riguardo. Le sedute di gara 
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potranno essere sospese e aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo, salvo che nella fase di apertura delle 
buste delle offerte economiche. L’amministrazione si riserva altresì la facoltà, in sede di gara, di acquisire il parere 
degli uffici competenti, dandone comunicazione ai presenti o di non procedere all’aggiudicazione a favore di alcuna 
impresa per comprovati motivi. 

Tutto ciò premesso, il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato 
al punto IV.3.8) del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione 
contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla 
gara; 

b) verificare che qualora abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 1) 
dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, siano fra di loro in situazione di controllo sia stata presentata 
dalle imprese interessate l’apposita busta “C-situazione di controllo” e, in mancanza, ad escluderle dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio e il consorziato dalla gara; 

d) a sorteggiare un numero pari al 10 per cento del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità superiore. 

Ai concorrenti sorteggiati, fra quelli non in possesso dell’attestazione SOA, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163- tramite fax inviato al numero indicato alla lettera b) del punto 1 
del modello di dichiarazione di cui al punto 1) del capitolo 4 “Modalità di presentazione e criteri di 
ammissibilità delle offerte” del presente disciplinare - viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio 
di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti. 

La documentazione da trasmettere, con riferimento alle disposizioni dell’art. 28 del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, è costituita: 

a) per tutti i soggetti: 

1) da un elenco di lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando di gara, riconducibili alla 
natura dei lavori oggetto di appalto, corredato: 

o per i lavori eseguiti per committenti tenuti all’applicazione della normativa in materia di lavori 
pubblici, con i certificati di esecuzione dei lavori in originale, ovvero da copie autentiche 
degli stessi anche nella forma dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal 
legale rappresentante, ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, contenenti l’espressa dichiarazione dei committenti che i lavori eseguiti 
sono stati realizzati regolarmente e con buon esito, che verranno valutati alla luce delle corrispondenze 
fissate dall’apposita tabella dell’allegato A al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34; 

o per i lavori eseguiti per conto di committenti non tenuti all’applicazione della normativa in materia di 
lavori pubblici, che verranno valutati alla luce dei criteri di cui all’art. 25, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, con le certificazioni dei committenti in 
originale, ovvero da copie autentiche delle stesse, sul modello di cui all’allegato D del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sottoscritte dal committente e dal direttore dei 
lavori, contenenti l’espressa dichiarazione dei committenti che i lavori eseguiti sono stati realizzati 
regolarmente e con buon esito, corredate altresì da: 

� copia del contratto stipulato (se non sia stato stipulato formale contratto di appalto, 
possono essere prodotti altri atti e documenti attestanti la volontà negoziale, quali lettere di 
commessa o buoni d’ordine); 

o per i lavori eseguiti in proprio, che verranno valutati alla luce dei criteri di cui all’art. 25, commi 3 e 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, con le certificazioni in originale, 
ovvero da copie autentiche delle stesse, sul modello di cui all’allegato D del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sottoscritte dal direttore dei lavori, contenenti l’espressa 
dichiarazione che i lavori eseguiti sono stati realizzati regolarmente e con buon esito, corredate altresì 
da: 

� titolo abilitativo edilizio relativo all’opera realizzata, ove richiesto, con allegata copia 
autentica del progetto approvato; 

� copia del contratto stipulato (se non sia stato stipulato formale contratto di appalto, 
possono essere prodotti altri atti e documenti attestanti la volontà negoziale, quali lettere di 
commessa o buoni d’ordine); 

� copia delle fatture corrispondenti al quantitativo dei lavori eseguiti; 

o per i lavori eseguiti all’estero da imprese con sede legale in Italia dalla seguente documentazione: 
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� per i paesi appartenenti all’Unione europea, le certificazioni rilasciate dai committenti 
in originale, ovvero da copie autentiche delle stesse e i certificati di collaudo 
laddove emessi; 

� per gli altri Paesi una attestazione rilasciata dal tecnico di fiducia del consolato 
competente, vistata dal medesimo, dalla quale risultino i lavori eseguiti, il loro 
ammontare, i tempi di esecuzione nonché la dichiarazione che gli stessi sono stati eseguiti 
regolarmente e con buon esito; 

� una copia del contratto e ogni documento comprovante i lavori eseguiti; 

2) da un elenco dei lavori (da presentarsi esclusivamente qualora il concorrente non possa o 
non intenda documentare tramite l’elenco di cui al punto 1) l’esecuzione di lavori 
appartenenti alla categoria o alle categorie attinenti alla natura dei lavori da appaltare), 
tenendo conto dei limiti di cui all’art. 18, comma 14, del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio 
antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, contenenti l’espressa 
dichiarazione dei committenti che i lavori eseguiti sono stati realizzati regolarmente e con buon esito, in 
originale, ovvero da copie autentiche delle stessi, dagli attestati SOA delle imprese per cui sono stati 
diretti i lavori, in originale, ovvero da copie degli stessi e dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal direttore tecnico interessato attestante lo svolgimento della propria funzione 
presso le imprese come sopra identificate per un periodo complessivo non inferiore a cinque 
anni di cui almeno tre consecutivi nella stessa impresa; 

3) da un documento, che indichi - nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa, ai sensi 
dell’art. 31 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dal legale rappresentante - il “costo complessivo sostenuto per 
il personale dipendente” con l’eventuale sua ripartizione nelle varie attività svolte dal 
concorrente e la consistenza dell’organico distinto nelle varie qualifiche, relativo anche ad un 
solo anno del quinquennio antecedente la data del bando di gara, qualora gli importi 
risultanti risultino sufficienti alla dimostrazione del requisiti relativo al costo del personale; 

4) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta o disponibile; 

b) per le società di capitali e le società cooperative:  

1) dalle copie dei bilanci, riguardanti il quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del 
codice civile), corredati dalle note integrative, dalla relativa nota di deposito e dalla dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che ne attesti la conformità all’originale 
depositato presso il Registro delle imprese, relativi anche ad un solo anno del quinquennio 
antecedente la data del bando di gara, qualora gli importi risultanti risultino sufficienti alla 
dimostrazione del requisiti relativo al costo del personale. Onde agevolare le operazioni di 
verifica, in detta documentazione dovranno essere chiaramente identificabili, mediante la 
loro evidenziazione, le voci che hanno contribuito a determinare gli importi riportati nella 
relativa dichiarazione; 

c) per i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane ed i consorzi stabili: 

1) dalle copie dei bilanci, riguardanti il quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del 
codice civile), corredati dalle note integrative, dalla relativa nota di deposito e dalla dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che ne attesti la conformità all’originale 
depositato presso il Registro delle imprese relativi anche ad un solo anno del quinquennio 
antecedente la data del bando di gara, qualora gli importi risultanti risultino sufficienti alla 
dimostrazione del requisiti relativo al costo del personale. Onde agevolare le operazioni di 
verifica, in detta documentazione dovranno essere chiaramente identificabili, mediante la 
loro evidenziazione, le voci che hanno contribuito a determinare gli importi riportati nella 
relativa dichiarazione; 

d) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese 
artigiane e i consorzi stabili: 

1) dalle copie delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico, riguardanti il quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, corredati dalla relativa ricevuta di presentazione 
e dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante, ai sensi 
dell’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la conformità 
agli originali documenti fiscali depositati presso la propria competente sede relativi anche 
ad un solo anno del quinquennio antecedente la data del bando di gara, qualora gli importi 
risultanti risultino sufficienti alla dimostrazione del requisiti relativo al costo del personale. 
Onde agevolare le operazioni di verifica, in detta documentazione dovranno essere 
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chiaramente identificabili, mediante la loro evidenziazione, le voci che hanno contribuito a 
determinare gli importi riportati nella relativa dichiarazione; 

e) per i consorzi e i GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lettere e) e f) del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e per le società fra imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno dei soggetti 
dell’unità concorrente fa parte: 

1) dalle copie dei bilanci, riguardanti il quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del 
codice civile), corredati dalle note integrative, dalla relativa nota di deposito e dalla dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che ne attesti la conformità all’originale 
depositato presso il Registro delle imprese relativi anche ad un solo anno del quinquennio 
antecedente la data del bando di gara, qualora gli importi risultanti risultino sufficienti alla 
dimostrazione del requisiti relativo al costo del personale. Onde agevolare le operazioni di 
verifica, in detta documentazione dovranno essere chiaramente identificabili, mediante la 
loro evidenziazione, le voci che hanno contribuito a determinare gli importi riportati nella 
relativa dichiarazione. 

I documenti sono redatti nelle forme di cui agli artt. 30 e 31 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e 
degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e sono 
sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in 
possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di 
validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione che 
attesti le suddette condizioni. 

Si rammenta infine che nel caso di impresa concorrente stabilita in altro Stato aderente all’Unione 
europea, non in possesso dell’attestato SOA, dovrà essere prodotta la copia conforme all’originale 
del certificato attestante l’iscrizione dell’impresa negli albi o liste ufficiali del paese di residenza 
sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia o, in alternativa, dovrà 
essere dimostrato il possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane, a 
mezzo della documentazione sopra descritta, prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi 
paesi. 

Si precisa in particolare che il costo per il personale dipendente è pari: 

1) per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B9, costo per il personale 
(somma delle voci B9a, salari e stipendi, B9b, oneri sociali, B9c, trattamento di fine rapporto e B9d, 
trattamento di quiescenza e simili) del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria va fatta in 
proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante dalla nota integrativa 
redatta in conformità della art. 2427 del codice civile, punto 15, ovvero come risultante dalla relativa 
dichiarazione prodotta; 

2) per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce “totale retribuzioni 
esposte ai fini previdenziali”, risultante dalla dichiarazione dei redditi e degli studi di settore presentate nei 
vari anni; la ripartizione di tale voce per categoria è quella risultante dalla relativa dichiarazione prodotta. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto IV.3.8) del 
bando per la seconda seduta pubblica, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità 
della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui dichiarazioni non 
siano confermate; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione 
della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e dell’art. 27, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, del 
fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, ai fini dell’adozione da parte della stessa dei 
provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 
dichiarazioni. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle buste 
“B-offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara. 

Nel caso di presentazione di buste “C-situazione di controllo” verifica la documentazione ivi contenuta e, sulla 
base della medesima, decide, con riferimento alle disposizioni dell’art. 38, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, in merito all’eventuale esclusione dei concorrenti interessati. 

Si procede quindi all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità 
previste dall’art. 122, comma 9, del d.lgs. n. 163/2006 ovvero si procederà all’esclusione automatica dalla 
gara delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte, con esclusione del 10 per cento arrotondato all’unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano 
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la predetta media. In relazione a quanto disposto dalla norma appena citata, la facoltà di esclusione automatica non 
è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal caso potrà esser valutata la congruità 
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata ai fini della partecipazione alla gara. 

 

6 Effetti dell’aggiudicazione 

a) anche in relazione a quanto disposto dall’art 11 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, mentre 
l’aggiudicazione in sede di gara è immediatamente impegnativa per l’impresa, essa non costituisce la 
conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo che l’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con 
apposito provvedimento dell’amministrazione, previo accertamento della non sussistenza a carico dell’impresa 
aggiudicataria dei provvedimenti ostativi di cui alla normativa antimafia, nonché della regolarità della sua 
situazione contributiva nei confronti degli Enti assicurativi e assistenziali e delle dichiarazioni rese in sede di 
gara. In caso di accertata irregolarità dell'aggiudicatario, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione 
provvisoria, all’incameramento della cauzione provvisoria, alle comunicazioni previste dalla normativa vigente 
ai fini dell’applicazione, da parte delle autorità competenti, delle relative sanzioni e alla conseguente eventuale 
nuova aggiudicazione; 

b) l’aggiudicatario dei lavori sarà obbligato a costituire la cauzione definiva di cui al punto III.1.1) del bando di gara 
a mezzo di una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo degli stessi, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto. In caso di ribasso d’asta superiore al 10 per cento, tale garanzia è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso, ove il ribasso sia superiore al 
20 per cento l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, ai sensi 
dell’art. 113, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Ai sensi dell’art. 113, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 
2, del codice civile, e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante 
e dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo su opere e lavori pubblici approvato con decreto 12 marzo 
2004, n. 123, del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
(schema 1.2 della sezione prima). Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17.000, la cauzione definitiva è 
ridotta del 50% ai sensi dell’art. 40, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La mancata 
costituzione della garanzia determinerà l’affidamento dell’appalto in favore del concorrente che segue nella 
graduatoria, nonché l’incameramento della cauzione provvisoria; 

c) l’aggiudicatario dei lavori sarà obbligato inoltre a stipulare la polizza assicurativa di cui al punto III.1.1) del 
bando di gara tale da coprire l’amministrazione da tutti i rischi da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o causa di forza maggiore che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
completamento delle operazioni di collaudo. Tale polizza dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo su 
opere e lavori pubblici approvato con decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministro delle attività produttive di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (schema 2.3 della sezione seconda) e i massimali non 
dovranno essere inferiori all’importo contrattuale delle opere e saranno suscettibili di adeguamento, nel caso di 
affidamento di lavori aggiuntivi, per un importo corrispondente ai medesimi; per ulteriori informazioni si 
rimanda a quanto in merito stabilito dall’art. III.1, lett. D), “Assicurazioni” del Capitolato speciale d’appalto; 

d) preliminarmente al contratto, le società per azioni, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, le società 
cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata, 
dovranno comunicare i dati previsti dall’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 
1991, n. 187; 

e) tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario; 

f) con riferimento alle disposizioni dell’art. 131, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l’impresa 
aggiudicataria dovrà redigere e consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima 
della consegna dei lavori: a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento; b) un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

g) a maggior precisazione di quanto indicato al punto III.1.2.) del bando di gara si precisa che la contabilità dei 
lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, 
per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto 
decreto applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari 
contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei 
lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1) del bando di 
gara; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’articolo V.3 del capitolato speciale d’appalto. 

Il responsabile del Servizio Tecnico 
(arch. Andrea Garello) 


